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Per investimenti e interventi 

Piano poliennale 
per 12 miliardi 

approvato a Urbino 
Una consultazione popolare 
ha preceduto la definizione 
URBINO — Il piano poliennale di 12 miliar
di. per investimenti e interventi nell'intero 
territorio comunale, è stato aporovato dal 
consiglio comunale, dopo che per più di due 
mesi ne hanno discusso partiti, organizza
zioni sociali e di categoria, consigli di circo-
scrizione, sindacati. 

La vasta consultazione popolare, ricono
sciuta dai vari organismi e. in consiglio comu
nale, sottolineata anche dal repubblicano 
professor Enzo Cecchini, ha portato ad un 
plano più rispondente alle reali necessità 
della popolazione: sul versante degli Inter
venti immediati (servizi sociali, per esem
pio) e su quello di uni pTpramnm'one 
che rafforza 1 settori bps'hri di U'^'^n 
(turismo, scuola, artigianato e piccola indu
stria). 

Su questa organicità di fondo si è basata 
la valutazione positiva del Partito repuhbli-
cano. che è giunto all'astensione solo per 
talune perplessità su problemi ritenuti non 
marginali. E' ancora su questa considera
zione che 1 repubblicani si sono detti dispo
nibili per ridiscutere quelle voci del piano 
per le quali si rendesse necessario un ag
giustamento o una precisa definizione. 

Sorpresa invece per il no dei componi 
socialisti, che da un po' di tempo, contra
riamente a positivi incontri in altri enti 
locali, sembrano avere scelto la via della 
contrapposizione In consiglio comunale han 
no avanzato riserve sulla democraticità del 
metodo seguito in questa occasione. Eppure 
la larga consultazione, le cui osservazioni 
sono state quasi interamente accolte dalla 
giunta, è un fatto Incontrovertibile. Le ac
cuse di irrigidimento della giunta cadono da 
sole, quando si legga la parte programmati
ca del piano, quando si siano seguiti (come 
il PSI ha fatto) gli incontri tra i partiti e 
quelli con la giunta. 

Quanto alla DC, ohe ha votato contro, va 
detto che ha preso in esame moltissimi pun
ti del piano leggendoli spesso in modo pre
giudiziale e comunque senza proporre nulla 
in alternativa. D'altronde, lo ha ricordato il 
compagno Londei, capogruppo PCI in con
siglio, nel votare a favore del piano, la DC 
è stata sempre assente durante i vari mo
menti di discussione di un piano che per
mette ad Urbino di consolidare l'esistente 
e di proiettarsi contemporaneamente nel 
futuro. 

Stasera consiglio comunale 
• 

<• > < . » 

Si è dimesso 
a Fermo 

il sindaco PRI 
Alla seduta dì oggi si giunge 
dopo 48 ore di incontri serrati 
FERMO — Il sindaco esploratore della città 
picena, il repubblicano Emiliani eletto al
cune settimane fa, si è dimesso al termine 
dell'ultima seduta consiliare, poiché tutti i 
partiti avevano accettato un ordine del gior
no comunista che riconvocava per questa 
sera (ora 20,30) il consiglio comunale, met
tendo all'ordine del giorno la presa d'atto 
delle dimissioni del sindaco (che quindi 
dovevano essere necessariamente presentate) 
sua rielezione ed elezione della giunta. 

Alla seduta di stasera si giunge dopo altre 
48 ore, molto serrate, di incontri politici, 
per definire una maggioranza, fin qui im
pedita dalle forti pregiudiziali anticomu
niste avanzate dalla DC. Proprio su queste 
pregiudiziali si è verificata la spaccatura del 
partito scudocrcciato, con la clamorosa usci
ta dal gruppo dell'ex presidente del consiglio 
regionale Walter Tulli, costituitosi in for
mazione autonoma. 

Tulli ha motivato 11 suo gesto ripercor
rendo l'intera esperienza politica della DC 
in questa legislatura comunale, caratteriz
zata nei primi mesi da ampi sforzi di aper
tura. ma via via finita in un arroccamento 
rissaiolo con il prevalere di quello che Tulli 
ha definito « il gruppo burocratico di po
tere ». E questo gruppo deve veramente esi
stere, se nelle ultime ore è emerso un parti
colare che la dice lunga sul modo di ope 
rare di questo partito. In sostanza, dopo 
l'uscita del professor Tulli, c'è stata una 
vera e propria conta all'interno del gruppo 
consiliare e si è potuto vedere che sui 13 
rimanenti, 10 erano d'accordo con la linea 
di collaborazione invano sollecitata nelle 
ultime settimane dall'ex leader, mentre solo 
tre consiglieri si erano schierati per le pre
giudiziali anticomuniste ad ogni costo sulla 
cui base, però, la DC si era presentata alle 
trattative Interpartitiche provocando cosi la 
rottura. 

Dopo gli ultimi sviluppi, comunque, il sin
daco dimissionario ha ritenuto di dover rein
vitare anche la DC ad un incontro politico 
che si è svolto ieri sera. 

Nella seduta consiliare di stasera, quindi, 
si potrebbe formare una maggioranza di 
ampia solidarietà con una giunta di coali
zione tra le forze laiche ed indipendenti elet
ti nelel liste comuniste. Per quanto riguarda 
11 nostro partito è stato di nuovo ribadito 
fermamente il rifiuto di ogni pregiudiziale 
e si è riconfermato l'Interesse prioritario per 
l contenuti programmatici dell'accordo. 

S. ITI. 

Al liceo scientifico Leonardo da Vinci un vero e proprio «giallo d'esame» 

Immediato sciopero a Terni dei lavoratori del settore e della ditta GETI 

Per una multa licenziato un camionista 
ìl problema del rispetto degli òràri:definiti dalle società di trasporto- Un lavoro duro'emassacrante 
i sindacati e i dipendenti chiedono la riassunzione dell'autotreni sta e l'applicazióne del contraito 

TERNI — Ai TIR si è co
minciato a guardare quasi 
con paura. Qualcuno, soprat
tutto dopo i recenti tragici 
incidenti, ha parlato di 
« mostri ». Si finisce cosi 
spesse volte per dimentica
re che a condurli ci sono 
uomini, lavoratori come gli 
altri, costretti a sobbarcarsi 
enormi fatiche e disagi di 
ogni genere. 

I camionisti in genere ma 
m particolare gli autotreni-
stl addetti ai trasporti inter
nazionali, devono fare i con
ti con un altro loro nemico: 
una sorta di forzato isola
mento. Fa sorridere parlare 
di assemblea sindacale, co
me è di regola nelle indu
strie, anche nel caso di dit
te trasportatrici a carattere 
industriale, con parecchie de
cine di addetti. Difficilmen
te gli autisti di una ditta 
riescono ad incontrarsi tutti 
insieme. Arrivano e partono 
di continuo. E* questa una 
delle ragioni per cui la ca
tegoria, rispetto ad altre del
l'industria, ha una minore 
forza contrattuale e più dif
fìcile è la difesa dei diritti 
sindacali acquisiti. 

Dall'altra parte della bar
ricata si specula su questo 
elemento per fare passare 
provvedimenti arbitrari. E* 
accaduto alla GETI di Narni. 
una delle maggiori ditte dei-
la provincia che opera nel 
settore del trasporto interna
zionale. Nella provincia, pur 
essendo Terni una delle cit

tà che vanta rispetto agli 
abitanti un maggior numero 
di autotrasportatori, di dit
te specializzate per 1 viaggi 
merci all'estero ce ne sono 
poche: la GETI appunto, la 
ditta Sabatini sempre di Nar
ni, Bernardini. 

I loro autotreni portano 
scritto a caratteri cubitali la 
sigla che li contraddistin
gue: « Italtir ». Ariwano un 
po' dappertutto: in Fran
cia, Olanda. Inghilterra, per
fino nei paesi arabi. La GE
TI può contare su circa 25 
autotrenisti di provata espe
rienza. Si tratta di un lavo
ro non facile, che costringe 
il conduttore a restare al 
volante per giornate intere, 
a macinare migliaia di chi
lometri, a velocità superiori 
a quelle consentite. I respon
sabili delle aziende sanno be
nissimo che per rispettare le 
tabelle di marcia che essi 
fissano bisogna andare più 
forte di quanto consentito 
dal codice stradale. Se in 
Italia si riesce spesse volte 
a farla franca, in altre na
zioni si è molto più severi. 
La Germania in questo la 
fa da maestra. 

Cosi è accaduto che uno 
degli autisti della GETI è 
tornato in Italia con una 

i multa per eccesso di veloci-
i tà contestatagli dalla poli-
; zia tedesca. La somma da 
j pagare è di poco inferiore 
. al mezzo milione. Quando, 
1 tornato negli uffici di Nar-
I ni. Argante Gubbiotti — que

sto 11 nome dell'autista — 
ha fatto vedere la multa. 11 
responsabile dell'azienda gli 
ha risposto, senza mezzi ter
mini, che se la doveva paga
re. Ha poi mantenuto la mi
naccia e quando l'autista è 
andato a ritirare lo stipen
dio del mese di luglio, nelia 
busta ha trovato 100 mila li
re di meno. Comprensibile 
che abbia a questo punto 
cercato di far valere le pro
prie ragioni, protestando. Il 
risultato: il giorno dopo gli 
è arrivata la lettera di licen
ziamento. Raramente si rie
sce a organizzare una pio-
testa sindacale nelle ditte di 
trasporti. Questa volta i la
voratori ci sono riusciti: han
no bloccato, compatti, tutte 
le attività. Nessun autotre
no è più partito. Davanti ai 
cancelli e lungo la statale Ti
berina all'ingresso di Narni 
scalo. hanno esposto dei car
telli e restano Ininterrotta
mente a presidiarli. Ora chie
dono che non soltanto l'au
tista licenziato sia riassun
to, ma che la ditta applichi 
il contratto, cosa che non ha 
fatto in passato. 

Ieri mattina presso la sede 
della ditta si sono recati an
che i sindacalisti provincia
li e forse la protesta sarà 
estesa nell'intera provincia. 
Lo sciopero proseguirà, co
munque ad oltranza fin 
quando queste richieste non 
saranno state accolte. 

g. e. p. 

Iniziative per la « Festa delle acque » 

Rassegna di film 
che non fa acqua 

TERNI — Proseguono le ras
segne cinematografiche in
serite nel programma «Pe
sta delle Acque». La prima 
è iniziata il 26 giugno. Pro
iettare HO film in nove Co
muni della provincia richie
de un impegno organizzativo 
notevole, cosi come impe
gnativo è stato tentare di ar
ticolare un numero cosi va
sto di rassegne, ricercare 
vecchie pellicole da cineteca 
o relegate nei magazzini del
le case di noleggio, allestire 
in fretta delle sale all'aperto 
volanti. Ci sono state com
prensibili difficoltà tecniche, 
ma l'affluenza del pubblico è 
sempre molto alta. 

Questa settimana iniziano 
forse le rassegne più spet-
tacolarL • Nella Festa delle 
Acque non poteva mancare 
un ciclo che tenesse conto di 
quanto l'elemento acqua sia 
importante. «Nell'acqua, nel 
cinema ». questo il tema di 
una delle rassegne, tiene 
conto del particolare «ana
tomico-spettacolare» ripropo
nendo film e- cascate (la 

splendida Marilyn di «Nia-
gara»), «mostri e sottoma
rini» («L'orca assassina» e 
il « Gray Lady »), isole e te
sori (« L'isola del tesoro », 
appunto). Anche qui c'è sta
to un piccolo cambiamento 
di programma: l'improvvisa 
indisponibilità della piazza di 
Piediluco ha costretto gli or
ganizzatori a trasferire la 
rassegna ad Arrcne nei gior
ni 4-5-6 agosto.' 

Iniziano poi anche le due 
rassegne consecutive, una del
le quali nel Comune di Ame-

' Ila. che non fa parte del com
prensorio turistico ternano 
l'altra a Narni. città cono
sciuta perché ogni anno vi 
si svolge la «corsa dell'anel-

- lo », una sfida medievale. La 
rassegna proposta tiene con
to proprio dell'elemento « sfi
da» nel cinema: «I duellan
ti», «Duello al sole», «Per 

. un pugno di dollari» sono 
film che affrontano il tema 
di grandi rivalità. 1 protago
nisti dedicano spesso tutta la 
vita alla ricerca della « soddi
sfa 7 ione sull'altro». 

Il novanta per cento dei distributori della provincia perugina ne sono sprovvisti 

Per il gasolio ancora il cartello «esaurito» 
Continua in Umbria a scar

seggiare il carburante: ieri 
circa il 90V dei distributori 
di gasolio della Provfncia di 
Perugia erano spr^^'i^ti di 
gasolio, mentre in una tren
tina di pompe cominciava a 
scarseggiare anche la ben 
7ina. Grave, nemmeno a dir
lo. la situazione in agrcoltura 
ed m particolare nel setto
re tabacchiamo. A questo 
proposito il nostro partito 
ha emesso un comunicato 
molto critico nei confronti 
del comportamento del go
verno: « In Umbria — rileva 
la nota — Regione. Ente di 
sviluppo, gruppi parlamenta
ri e associazioni di categoria 
liamo svolto e starlo svol
gendo un ruolo determinan
te nella individuazione dei 
problemi emergenti, nella lo
ro qualificazione e nel'a sen
sibilizzazione degli organi 
centrali di governo .solo com
petenti e dotati di poteri di 
controllo e di intervento an
che coattivo nel settore dei 
rifornimenti » 

« A questa azione dell'Um
bria o»rò — continua il co
municato — non si sono da
te risposte soddisfacenti e 
il problema assume perciò 
ogni giqrno contorni p'ù 
preoccupanti». «Il governo 

si è reso addirittura latitan
te rispetto alla richiesta 
avanzate lunedi 23 luglio da 
tutte le associazioni interes
sate ad essere convocate dai 
rispettivi ministeri dell'Indu
stria. e dell'Agricoltura e del
le Finanze ». Frattanto pro
prio ieri l"a=5essore regio
nale Mario Belardinelli si 
è recato a Roma per infor
mare sii organi competenti 
della gravità della situazio
ne umbra e chiedere a que
sti un maggiore impegno. 
Ne! tardo pomeriggio non si 
conoscevano però ancora i 
risultati della riunione. 

Ad aggravare la situazio
ne dei riromimenti di carbu
rante nei prossimi giorni po
trebbe contribuire lo sciope
ro minacciato dagli autotra-
soortetori di prodotti petro
liferi. La categoria ha già 
proclamato lo stato di agita
zione e ha fatto sapere che 
se non sarà firmato il de
creto ministeriale che dispo
ne un sistema nuovo di ta
riffe per il trasporto stra
dale dei prodotti petroliferi, si 
asterrà dal lavoro. 

Come si è arrivati a que
sta decisione? Nel corso di 
una riunione degli ottanta 
autotrasportatori. tenutasi 
nei giorni scorsi a Bastia 

Umbra. Gasparoni, rappre
sentante dell'Associazione na
zionale imprese trasporti au
tomobilistici ha riferito che 

, il decreto ministeriale del 
I 27 giugno che fissa le nuo

ve tariffe per il trasporto è 
stato sospeso dal tribunale 
amministrativo per effetto 
di un ricorso avanzato dalle 
società petrolifere al TAR 
del Lazio. Gli autotrasporta
tori, di fronte a tale situazio
ne. hanno cosi deciso di pro
clamare lo stato di agitazio
ne della categoria, invitando, 
nel contempo l'ANITA e vo
ler proclamare a tempi bre
vi un lungo fermo nazionale 
che sblocchi il servizio sul
l'intero territorio italiano ai 
fine di provocare un inter
vento necessario del gover
no a chiarimento di questa 
situazione. 

Ovviamente l'agitazione ri
propone in modo dramma
tico il problema del rifor
nimento del carburante sia 
per uso agricolo che per au
totrazione. Nel merito gli 
autotrasportatoTi ' esprimono 
in una nota U loro rammari
co per 1 danni che si potran
no produrre, « ma non esi
ste — osserva il comunicato 
della categoria — altra stra
da da seguire per risolvere 
una cosi delicata questione ». 

60 famiglie chiedono «verde» 
SPOLETO — Chiedono al sin
daco di Spoleto la salvaguar
dia del verde circostante gli 
abitanti della zona tra via 
Valadier e via S. Paolo. Se
condo i firmatari, oltre 60 ca
pi famiglia, di un appello in
viato, oltre che al sindaco del
la città, ai consiglieri comu
nali ed alla stampa, il « verde 
circostante» sarebbe «grave
mente minacciato dal cemen
to e dagli edifici in via di co
struzione » cosicché occorrono 
garanzie perché si eviti una 
ulteriore espansione edilizia 
e si consenta «ai numerosi 
abitanti del quartiere di usu
fruire di una zona aperta e 
«asolata, da adibire conve-

Scoperto ordigno 
esplosivo a Terni , 

TERNI — Un ordigno esplo
sivo è stato scoperto ieri dai 
vigili del fuoco mentre sta
vano spegnendo un incen
dio in località Nera Monto-
ro. Sul posto, per rendere 
innocuo il residuato bellico, 
sono accorsi artificieri e pat
tuglie dei carabinieri. 

nientemente a « verde attrez
zato». 

I firmatari dell'appello chie
dono la « creazione di un ser
vizio di quartiere» che appor
terebbe beneficio a tutti gli 
abitanti della zona, ove sor
ge anche una Casa di Riposo 
con numerosi ospiti e sotto
lineano la funzione di grande 
rilievo sociale che un'area di 
verde attrezzato assolverebbe 
soprattutto a vantaggio dei 
bambini e delle persone an
ziane. oltre che per la tutela 
dell'ambiente in una zona pe
raltro di grande interesse dal 
punto di vista paesistico. 

A Spoleto il consiglio co
munale ha di recente varato 
la variante al Piano regola
tore generale che passa ora 
alle «osservazioni» dei citta
dini. E* chiaro che in questa 
sede potranno essere vagliate 
dai competenti organi propo
ste che valgano a migliorare 
l'importante strumento urba
nistico e quindi, ove nel caso 
questo apparisse carente, an
che le istanze avanaate dagli 
abitanti della zona Valadier-
a Paolo. • 

Quel «pasticciaccio 
brutto» di Recanati 
ANCONA — Manca ancora un quadro completo dell'anda
mento degli esami di maturità nelle Maiche, ma da una 
prima ricognizione nelle quattro province si evidenzia senza 
difficoltà un alto numero di promossi. In molte scuole i 
bocciati si contano sulle dita di una mano e addtrittura i 
presidi fanno presente come, per la pr.via volta da anni, 
molti studenti si' siano diplomutt con una buona vota
zione. 

La percentuale dei promossi si agg'ra tra ti 94 e il 96 per 
cento. La mano della commissione tuttavia è limitata .'/««• 
spettatamente pesante in alcuni centri della provincia di 
Macerata. Al liceo scientifico di Recanati, dove — come si 
ricorderà — durante la prova scritta d, matematica si era 
verificato un piccolo giallo (il testo era stato fatto uscii e 
dalla scuola ed era rientrato completamente risolto) i boc 
ciati sono circa il 30 per cento. 

Identica percentuale all'Istituto tecnico commerciale d> 
Civitanova Marche. Sulla «eccezione» maceratese, e in par
ticolare sul caso di Recanati, riportiamo un servizio spe
cifico che tenta di impostare un vunimo di analisi — an
cora a caldo — sul « luglio nero » degli studenti. 

Dopo la scoperta di una fotocopia 
con i risultati di una prova di esame 

11 candidati ! respinti su 41 
Implicati otto studenti e 

tre professori - Nelle indagini 
coinvolti anche due universitari 

g.t. 

MACERATA — Stanno len
tamente affluendo in Prov
veditorato i risultati, scuola 
per scuola, degli esami di ma
turità. La situazione è ancora 
estremamente frammentaria, 
sia perché i dati sono an
cora in fase dì elaborazione. 
sia perché non tutti gli istituti 
della provincia hanno tempe
stivamente espletato la for
malità. Il quadro che si rica
va è comunque abbastanza 
positivo, nel senso che la per
centuale di promossi, legger
mente superiore al 90 per cen
to. è più alta di quella degli 
scorsi anni. 

Dietro questo dato comples
sivo. tuttavia, si nascondono 
casi specifici che segnano al
trettante clamorose eccezioni 
rispetto alla tendenza. Così — 
tanto per fare un esempio — 
all'istituto magistrale «Stella 
Maris» di Civitanova. vi sono 
state sette bocciature su un 
totale di 33 candidati. All'isti
tuto tecnico per ragionieri di 
Civitanova le bocciature sono 
30 su 133 alunni: quasi il 30 
per cento. Una percentuale 
di respinti l'ultima, che non 
si registrava da anni. E il 
fatto è ancora più significati
vo se si considera che a lu
glio. contrariamente a quanto 
di solito avviene, tutti i pri
vatisti si sono effettivamente 
presentati a sostenere gli e-
sami. 

Altra realtà specifica, at
tesa per la verità con un in
teresse del tutto particolare. 
quelìa del liceo scientifico 
Leonardo da Vinci di Reca
nati. la scuola del e giallo di 
esame » d'ove durante la pro
va di matematica venne se
questrata una copia fotostati
ca con la soluzione dell'elabo
rato. Ebbene, su 41 candidati 
ben 11 sono stati respinti. La 
cifra, che si commenta da so
la. esprime Tendente volon
tà di rispondere con la mano 
pesante alle accuse di lassi
smo. connivenza o addirittura 
complicità mosse nel corso di 
queste settimane agli inse
gnanti. Insomma, la bocciatu
ra vista come una testimo
nianza a posteriori di rigore e 
inflessibilità. 

Se questi sono i riflessi per 
cosi dire scolastici del « gial
lo». ben altri sviluppi riser
vano gli accertamenti tuttora 
in corso uer fare luce suIT 
episodio. Proprio in queste ore 
<n è conclusa la fase delle in
dagini preliminari di polizia 
giudiziaria. Il maresciallo 
Bruni, della locale stazione 
dei carabinieri, è partito dal
la copia fotostatica per ri
spondere ai molti interrogativi 
apertisi attorno al « caso >. 
animato di riflesso anche dal 
clamore sollevato dal «com
mercio delle maturità ^ «co
perto a Torino. 

Sebbene non siano ancora 
noti i particolari della vicen
da — su cui de) resto solo t 
giudici potranno pronunciar
si hi modo definitivo — è già 
possibile disporre di una se
rie di elementi significativi 
emersi dai ripetuti interroga
tori di candidati e docenti. 
Innanzitutto si può escludere 
che la copia fotostatica sia 
stata messa in circolazione 
prima dell'apertura delle bu
ste con i testi degli elaborati. 
Nessuna fuga, insomma, dal 
ministero. Si è trattato inve
ce di un imbrogliaccio malde
stro e « Tatto in casa ». Al 
completo, ormai, l'elenco dei 
personaggi che ruotano attor 

no al fatto. I candidati indi
ziati sono otto. 

Nicoletta Foschi, figlia del
l'onorevole de Franco Fosclii 
e Gherardo Filippi (entrambi 
difesi dall'avvocato Pauri di 
Ancona); Giancarlo Biagioli e 
Marina Pompei (assistiti dal
l'avvocato Valori). Massimo 
Croia (avvocato Minestroni), 
Nicoletta Latini (avvocato 
Bianchini). Giovanni. Pierini 
(avvocato Quagliano e Miche
le Moretti. Quattro di loro 
non sono stati neanche ammes
si agli orali e sono dunque 

stati respinti. Tutti rischiano 
l'incriminazione ai sensi di 
una legge speciale del '25 che 
punisce chi presenta come suo 
un elaborato altrui. 

Gli insegnanti in qualche 
modo coinvolti sono tre: il 
professor Peruzzi e la pro
fessoressa Carini (difesi da 
Valori) e il professor Pie-
trella (assistito da Olivelli). 
Per i docenti si profila l'im
putazione di abuso in atti d'uf
ficio. *A professori e candidati 
sem6fa debbano aggiungersi 
due studenti universitari di cui 

però non sono stati resi noti 1 
nomi. Probabilmente sono pro
prio questi due misteriosi per
sonaggi ad aver risolto il 
compito 

Un ultimo particolare inte
ressante: sono stati disposti 
alcuni accertamenti sulla 
macchina fotocopiatrice del 
liceo per confrontare la co

pia fornita con quella seque
strata. Ebbene, segni parti
colari e macchie a margine 
dei fogli sarebbero identici. 

S. S. 

Iniziative culturali a Perugia 

•.•e sulle scale del Duomo 
Satana parla con una suora 

Scena pnma: un diavolo 
parla alla gente dalle scalet
te del Duomo, una giovane 
suora esce dalla cattedrale 
dopo le preghiere e comincia 
a discutere con Satana. Sce
na seconda, il giorno dopo, 
da via dei Priori esce di cor
sa una ragazza che cammina 
sui trampoli, mentre dalla 
torre campanaria di Palazzo 
dei Priori suonano la trom
ba. Sono queste le cose che 
possono capitare a Perugia 
a chi passeggia per la città: 
il teatro in piazza quest'an
no è sceso più che mai sul
le piazze e le strade. L'anima
zione poi ha assunto una ri
levanza notevole. 

«La gente — racconta il 
il dott. Agozzino dell'azienda 
autonoma di turismo — ha 
reagito bene e ha manifestato 
un grande interesse verso tut
te le forme di spettacolo che 
abbiamo proposto. La suora 
che si è messe a discutere con 
il diavolo (che non è altro 
che il celebre Scabia) non era 
una attrice, la scena era del 
tutto spontanea: Satana par
lava e lei ha deriso di rispon
dergli ». « Persino le rassegne 
cinematografiche — conti
nua — hanno avuto un gran
de successo: i giardini del 
Frontone sono stati tutte le 
sere gremitili. E gli spetta
coli impegnati? «Gran pub
blico anche 11 — risponde —. 
Sia l'uomo di cartone che 
la mirabolante storia del Bri
gante Cinicchia» sono stati 
visti e apprezzati da migliaia 
di persone». 

Insomma meglio di cosi 
questa sedicesima edizione del 
teatro in piazza non poteva 
andare: anche le esibizioni 

più difficili e raffinate come 
la musica da camera e il bal
letto hanno avuto un succes
so senza precedenti. Se ci spo
stiamo poi nei centri più pic
coli del comprensorio il coin
volgimento della gente è sta
to ancora maggiore. L'eco de
gli spettacoli è andata poi ben 
al di là dei confini della re
gione: qualche compagnia è 
stata invitata anche per esi
bizioni all'estero. Prondini 
ad esempio, un artista tutto 
umbro andrà per una tournée 
in Tunisia. 

Ma il teatro in piazza non 
è certo la sola iniziativa cul
turale che si sta svolgendo 
in Umbria. C'è la biennale 
di Gubbio e nella stessa cit
tà gli spettacoli al teatro 
romano, fra qualche giorno 
inizierà la festa delle acque 
a Nocera Umbra e l'agosto 
Corcianese. Poi arriverà il 
settembre con la sagra mu
sicale e il festival della mu
sica da camera di Città di 
Cestello. Spoleto insomma 
non è più la sola città do
ve in estate si possono ve
dere spettacoli di grande ri
lievo. I « Due mondi » an
che se restano la scadenza 
più prestigiosa, da tempo non 
sono più « una cattedrale nel 
deserto». • 

Del resto l'assessore regio
nale Pierluigi Neri quando 
venne deciso di non fare più 
Umbrie Jazz, aveva già an
ticipato che ciò non voleva 
dire certamente un disimpe
gno degli Enti locali sul ter
reno della politica culturale 
e delle stesse iniziative mu
sicali. L'avvio dell'estate gli 
ha dato ragione e nei giorni 
prossimi dovrebbe esserci un 

vero e proprio crescendo. Ter
minata la grande rassegna 
jazzistica (sull'opportunità di 
questa interruzione il dibatti
to è ancora in corso) non 
si può certamente dire che 
gli umbri non sappiano do
ve andare nelle calde serate 
di agosto e settembre. La 
controprova sta nelle migliaia 
di persone che tutte le sere 
si riversano sulle piazze, le 
strade, nei teatri per vedere 
spettacoli spesso gratis o a 
prezzo molto ridotto. Per non 
dire poi della « fiorita » che 
c'è stata un po' ovunque di 
gruppi teatrali, musicali, di 
mimo e di laboratori veri e 
propri. Certo questo impo
nente sviluppo non va esal
tato acriticamente permango
no limiti e problemi seri, ma 
sarebbe davvero cecità non 
cogliere il cambiamento so
stanziale che in questi ulti
mi anni si è verificato. 

Sino a dieci anni fa ten
tare di « fare teatro » o met
tere su « un complesso mu
sicale » era considerata una 
stranezza senza prospettive: 
quelli che si interessavano di 
queste attività spesso erano 
degli isolati, magari costret
ti ad emigrare in qualche 
grande città. Adesso il cli
ma e gli spazi sono assai 
diversi: è iniziato, come si 
dice in questi casi, un e di
scorso nuovo », resta da mi
surare le ulteriori possibilità 
di sviluppo e magari da ri
flettere criticamente anche 
su tutte le iniziative sin qui 
prodotte per tentare un ul
teriore « salto di qualità ». 

g. me. 

Anziano contadino muore bruciato 
per dar fuoco alle sterpaglie 

. i 

MACELLATA — Un anziano 
coltivatore diretto ha trova
to orribile morte, rimanendo 
carbonizzato durante alcuni 
lavori nei campi. Il tragico 
infortunio è accaduto in un 
podere in contrada San Gio
vanni di Acquosi, una sper
duta frazione del Comune 
di Gagliole (centro dell'alto" 
Maceratese non molto di
stante da Castelraimondo). 
Il corpo dell'uomo, Sabatino 
Magnapane, di 62 anni, è 
stato trovato ieri mattina 

Non si avevano più noti
zie di lui da oltre 24 ore, 
da quando martedì mattina 
era uscito, come al solito di 
buon'ora, per andare a colti
vare i pochi ettari di terre

no di sua proprietà. I fami
liari non vedendolo ritornare 
a casa per il pranzo e per la 
cena avevano dato l'allarme. 

Immediatamente squadre 
di volontari, accompagnati 
dai carabinieri e dai vigili 
del fuoco di Camerino e Ma
cerata. avevano perlustrato 
la zona per tutta la notte. 
Alla mattina, all'alba. la tra
gica scoperta. Il cadavere del
l'uomo si trovava in un cam
po circondato dal resti delle 
sterpaglie bruciate con ustio
ni di primo grado sparse in 
tutto il corpo. Non è stato 
difficile ricostruire la dina
mica dell'incidente. Il colti
vatore, seguendo la consue
tudine di bruciare le sterpa

glie dopo la trebbiatura, è 
rimasto coinvolto dall'incen
dio da lui appiccato. 

Probabilmente l'uomo si è 
trovato d'improvviso circon
dato dalle fiamme (martedì 
spirava tra l'altro un forte 
vento di scirocco che potreb
be aver contribuito ad ali
mentare il fuoco) e, investi
to dal fumo e dal calore. 
non è riuscito a mettersi in 
salvo. Dopo la ricognizione 
del medico legale e del ma
gistrato, il referto specifica 
che il decesso è avvenuto per 
collasso cardiocircolatorio in 
seguito ad ustioni diffuse 

Sul mortale incidente è 
stata comunque aperta un' 
inchiesta. 


